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Documento di valutazione dei rischi D.Lgsl 626/94 
 
Le aziende agricole che rientrano nel campo dell’applicazione della normativa sono le seguenti: 
� aziende con lavoratori dipendenti avventizi o a tempo indeterminato; 
� imprese famigliare che si avvalgono di lavoratori esterni stagionali o a tempo indeterminato; 
� cooperative; 
� società in qualsiasi forma compreso le società semplici normalmente  regolarizzate. 

 
Il datore di lavoro deve valutare i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, dall’esito della 
valutazione il datore di lavoro elabora un documento contenente: 

a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la  sicurezza e la salute durante il lavoro, nella 
quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

b)   l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione 
individuali conseguente la valutazione di cui alla lettera a); 

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza. 

 
Rischio rumore D.Lgs 195/2006 
Il D.Lgs. 195/2006 prevede l’obbligo della valutazione del rischio rumore per quelle tipologie di 
lavoro che possono dar luogo ad emissione sonore superiori agli 80 decibel la valutazione si effettua 
attraverso strumento rilevazione fonometrica del rumore, il campo di applicazione è il medesimo 
del D. Lgsl. 626/94.    
 
Rischio incendio D.M. 10/03/1998 
Con l’entrata in vigore del D.M. 10/03/1998 tutte le aziende che rientrano nel campo di 
applicazione del D.Lgsl 626/94 devono effettuare la valutazione del rischio incendio, pertanto il 
documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 4 del D.Lgs. 626/94 deve essere integrato dalla 
valutazione del rischio incendio e dalle relative azioni di prevenzione. 
 
Rischio chimico D.Lgs. 25/2002 
Il D.Lgs. 25/2002 prevede la valutazione del rischio chimico in tutte le aziende che rientrano nel 
campo di applicazione del D.Lgsl 626/94 ed utilizzano prodotti chimici o preparati pericolosi (es. 
prodotti fitosanitari) tale valutazione deve entrare a far parte del documento di valutazione dei 
rischi. 
 
Rischio vibrazioni D.Lgsl. 187/2005 
Il D.Lgsl. 187/2005  prevede la valutazione del rischio vibrazioni trasmesse al corpo intero (es. 
trattrice) ed al sistema mano braccio  (es. motosega, decespugliatore ecc.). 
Nel caso in cui il rischio superi un determinato valore soglia dovrà essere prevista la sorveglianza 
sanitaria. Tale valutazione deve entrare a far parte del documento di valutazione dei rischi. 
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